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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO CHE: 
- i disturbi dello spettro autistico sono un insieme eterogeneo di disturbi del 
neurosviluppo caratterizzati da deficit persistenti nella comunicazione e 
nell’interazione sociale; 
- i disturbi dello spettro autistico sono diventati in quest’ultimi anni un 
problema sociale sempre più sentito: dati forniti dall’Istituto Superiore di Sanità 
riportano che, in Italia, un bambino su 77 nuovi nati presenta un disturbo dello 
spettro autistico; 
- la Regione del Veneto, oltre ad apposita trattazione dell’autismo nel Piano 
Socio Sanitario Regionale 2019 – 2023 (L.R 48/2018) ha messo in atto numerose 
iniziative tra cui: approvazione delle Linee di indirizzo regionali per i Disturbi 
dello Spettro Autistico (DGR n. 2959/2012 e DGR n.474/2019), istituzione di due 
Centri di Riferimento per la presa a carico di minori, adolescenti e adulti con 
disturbi dello spettro autistico (DGR n. 2177/2017) e formulazione del progetto 
“Rete veneta riconoscimento dei Disturbi dello spettro autistico” (DGR n. 
1756/2019); 
  CONSIDERATO che la scarsa conoscenza sul tema dell’autismo, anche 
fra operatori pubblici che operano a stretto contatto con utenti, genera difficoltà 
nel rapportarsi con le persone che vivono nello spettro autistico, nel garantire loro 
un corretto sostegno o nel rendere la loro permanenza nei luoghi pubblici e privati 
fruibile e confortevole; 
  CONSTATATO che il territorio veronese, a fronte della presenza di 
eccellenze uniche nella Regione come il Centro di Riferimento Regionale per 
l’Autismo presso l’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona e il 
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Centro Diagnosi Cura e Ricerca per l’Autismo dell’Azienda ULSS 9 potrebbe 
esprimere maggiormente le proprie potenzialità qualora vi fosse un unico 
coordinamento tra i due centri, la mancanza del quale impedisce l’ottimizzazione 
sia del trattamento dei pazienti che dell’impiego delle risorse disponibili; 
  RITENUTO che è necessario sostenere azioni mirate alla valorizzazione 
e inclusione delle persone con disturbi dello spettro autistico attraverso azioni 
volte a sensibilizzare la comunità locale sul tema dell’autismo affinché i singoli 
cittadini diventino essi stessi i promotori della riduzione e rimozione delle barriere 
culturali ancora esistenti; 
 

impegna la Giunta regionale 
 
ad adottare ulteriori azioni per sostenere le persone con disturbi dello spettro 
autistico tra cui: 
- formazione rivolta agli operatori pubblici che hanno diretto contatto con 
l’utenza e nel caso di specie con utenti che presentano disturbi dello spettro 
autistico; 
- supporto, anche tramite l’erogazione di contributi, a enti locali, 
organizzazioni afferenti al terzo settore e istituzioni scolastiche che mettono in 
atto progetti finalizzati alla sensibilizzazione e formazione sulle tematiche legate 
ai disturbi dello spettro autistico;  
- garanzia di un miglior raccordo e coordinamento tra tutte le aree operative 
dell’intero territorio regionale coinvolte negli interventi e servizi relativi 
all’autismo al fine di migliorare le prestazioni della rete dei servizi e di assicurare 
la continuità dei percorsi diagnostici, terapeutici ed assistenziali nel corso della 
vita della persona affetta da disturbi dello spettro autistico. 

 


